
CRITERIOS ESPECÍFICOS DE CORRECCIÓN (ITALIANO) 
 

Prueba de Acceso a la Universidad para mayores de 25 años 
 
El examen consiste en un texto en lengua italiana, de dificultad intermedia, equiparable 
aproximadamente al nivel B1+/ B2 (Usuario Independiente) del Marco Común Europeo 
de Referencia para las Lenguas (MCER), en torno al cual habrá de contestarse en italiano, 
sin el auxilio de materiales didácticos, a unas preguntas así repartidas: 
 

1. Comprensión escrita: 3 preguntas 
2. Gramática y léxico: 3 preguntas 
3. Expresión escrita: 1 pregunta 
 
Dentro de cada grupo de preguntas, el estudiante encontrará optatividad, por lo cual 
siempre se le da la posibilidad de elegir entre una u otra pregunta.  
 
Las respuestas a dichas preguntas tendrán la incidencia porcentual en la calificación final 
del examen marcada en el enunciado, y se evaluará la capacidad de los alumnos de 
comprender un texto y de expresarse correctamente por escrito en lengua italiana en el 
nivel morfosintáctico, léxico-semántico y ortográfico. 
Los criterios de valoración estarán basados en el grado de comprensión del texto por parte 
del alumno y, especialmente, en su capacidad para expresarse de manera correcta a nivel 
morfosintáctico, ortográfico y léxico-semántico. 
 
El ejercicio se calificará de 0 a 10 de acuerdo con las siguientes directrices: 
 

- Comprensión escrita (3 puntos): Dentro de este apartado, se atribuirá 1 punto 
máximo por cada pregunta. 
 

- Gramática y léxico: (4 puntos): Dentro de este apartado, el estudiante encontrará 
3 preguntas (2 puntos: conjugación de verbos; 1 punto: género y número de 
palabras; 1 punto).  

 

- Producción escrita: (3 puntos): el estudiante podrá elegir entre tres temas 
propuestos. La redacción se calificará atendiendo a los siguientes criterios: 

 
a. Adecuación y capacidad comunicativa, organización y coherencia 

en la enumeración de las ideas.  
b. Corrección gramatical, ortográfica y riqueza de vocabulario. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



RESPUESTAS DEL EXAMEN.  
Texto: “Il caffè e gli italiani” 
 

1. COMPRENSIONE SCRITTA 
1.3 Dire se è vero o falso 
 
a. Bere caffè rovina l’appetito  FALSO 

Dopo i pasti, di solito si chiede un espresso VERO 
Il caffè è più caro se preso in un bar in una piazza conosciuta VERO 

 
b. La colazione al bar è il comune denominatore degli Italiani FALSO 

Il caffè è, in tutto il paese, un bene accessibile a tutti VERO 
Il cappuccino si prende di solito la mattina VERO 

 
2. GRAMMATICA E LESSICO. 

2.1 CAMBIA IL TEMPO VERBALE 
a. Coniuga i verbi al condizionale semplice: desidererebbero, si riferirebbero, 

riempirebbe, vorrebbe, chiederebbe. 
b. Coniuga i verbi al futuro semplice: dimostrerà, ci sarà, sembrerà, esisterà, 

preferiranno.  
 

2.2 CAMBIA IL NUMERO (SINGOLARE/PLURALE) DELLE PAROLE SOTTOLINEATE 
a. colazioni, ore, dolci, sere, amico. 
b. costi, tazzine, prezzi, piazze, euro 
 
2.3 CONIUGA UNO DI QUESTI DUE VERBI AL PASSATO PROSSIMO: 
a. SVEGLIARSI: io mi sono svegliato/a; tu ti sei svegliato/a; lui/lei si è svegliato/a; 

noi ci siamo svegliati/e; voi vi siete svegliati/e; loro si sono svegliati/e 
 

b. FARE: io ho fatto, tu hai fatto, lui ha fatto, noi abbiamo fatto, voi avete fatto, 
loro hanno fatto.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
RESPUESTAS DEL EXAMEN 
Texto: “Mio padre” di Carlo Cassola 

 
 

1.COMPRENSIONE SCRITTA 
1.3 Dire se è vero o falso 

 
a. L’autore racconta di suo padre bambino FALSO 

Suo padre era egoista VERO 
Suo padre è stato socialista tutta la vita FALSO 
 

b. Suo padre apparteneva ad una famiglia debole FALSO 
Il padre dell’autore è morto nel 1955 VERO 
L’autore racconta di quando lui era bambino FALSO 

 
2. GRAMMATICA E LESSICO. 

2.1 CAMBIA IL TEMPO VERBALE 
 

a. Coniuga i verbi al futuro semplice: sarà, ricorderò, crederò, si renderà, 
saranno. 
 

b. Coniuga i verbi al condizionale semplice: penserebbe, ripeterei, vivrebbe 
(avrebbe vissuto), potrebbe (lascerebbe).  

 
 

2.2 CAMBIA IL NUMERO (SINGOLARE/PLURALE) DELLE PAROLE SOTTOLINEATE 
a. padri, vecchi, anno, pene, egoisti/e 
b. orgogliosi, presenze, insulti, uomini, secoli 

 
2.3 CONIUGA UNO DI QUESTI DUE VERBI AL PRESENTE INDICATIVO 

 
a. FINIRE: io finisco, tu finisci, lui finisce, noi finiamo, voi finite, loro finiscono 
b. ANDARE: io vado, tu vai, lui va, noi andiamo, voi andate, loro vanno.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


